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L’ANTIPOLITICA si contrasta «con la buo-

na politica», o «riusciamo a dimostrare che

facciamo qualcosa al servizio degli altri o vin-

cerà l’ondata populista». Inquadrato dalle tele-

camere del tg1 delle

20, Romano Prodi en-

tra in diretta nelle ca-

se degli italiani sfo-

derandoi sorrisi e labonomiache
spera utili per recuperare quei
consensi che attualmente gli ne-
gano i sondaggi. E proseguendo,
così, l’offensiva della popolarità
che caratterizza uno degli impe-
gni all’ordine del giorno dello
staff di Palazzo Chigi. L’imperati-
vo categorico di queste settima-
na, infatti, èrecuperareunrappor-
to diretto tra il premier e la gente.

È la fase due della comunicazione
inaugurata la settimana scorsa,
conla visitadi Prodinel salotto tv
di Porta a Porta.
Domandad’obbligodellacondut-
trice su Grillo e l’antipolitica.
Conil faccionebarbuto del comi-
co genovese che compare sullo
sfondo mentre Prodi spiega il suo
puntodivista sulla«buonapoliti-
ca»damettere incampopersupe-
rare ogni deriva populista.
Eil temaconducedirettamenteal-
la riduzione dei costi. Con Berti-
notti che appare sullo sfondo per
ricordareche il Parlamentohasu-
perando sul tempo Palazzo Chigi
abbattendo le spese. Prodi non
entra in polemica, convinto co-

m’è che «con i litigi non si otten-
gono risultati»,
«Bisogna ridurre tutti i costi della
politica - afferma - e bisogna agire
su Governo, Parlamento, Regio-
ni, Province e Comuni». Ma oc-
corre anche «diminuire i membri
dei Consigli d’amministrazione
delle imprese pubbliche» le quali
vannoalorovolta«accorpateeri-
dotte». E «attenzione» anche ai
costi «della Pubblica amministra-
zione».
Pronto a ridere di gusto per un fil-
mato di Neri Marcorè-Ligabue
che lo canzona con «una vita da
prodiano» - «molto divertente»,
esclama - il premier mette - per il
momento- laparola fineaiballet-

ti di dichiarazioni sul rimpasto di
governo. Smentendo, indiretta-
mente, il ministro Santagata che
proprio ieri aveva ipotizzato «un
dimagrimento del governo», una
drastica riduzione dei 103 mem-
bridell’esecutivo. Ilprogettoacca-
rezzato dal premier, in realtà, do-
po un esame approfondito appa-
re poco praticabile. Anche per-
ché, spiegano a Palazzo Chigi,
«perderemmo mesi intorno alla
nuova compagine di governo, fa-
cendo ritardare l’attuazione del
programma» Il messaggio di Pro-
di? «Dare continuità» ad un ese-
cutivo che sta lavorando con im-
pegno e coesione. «Abbiamo ap-
provato una Finanziaria con un
decreto che distribuisce risorse
agli italiani - chiarisce il capo del
governo - vedo che il Consiglio
deiministri lavora inmodoarmo-
nico.Se l'Italiaavesseavutogover-
ni di legislatura avrebbe avuto ri-
sultati enormemente migliori.
Dare al Paese continuità, questo è
lo sforzo che continuerà a fare». E
il premier cerca di seminare otti-
mismo anche a proposito dello

spinoso problema del protocollo
sul welfare che agita non poco le
acque della maggioranza. Prodi si
dice sicuro che il prossimo 12 ot-
tobre il pacchetto verrà approva-
to dal Consiglio dei ministri. Ed è
chiaro,poi, che il «Parlamentofa-
rà le sue modifiche». Non un via
libera allo stravolgimento di quel
testo, chiarisce lo staff del pre-

mier, ma una «rispettosa sottoli-
neatura dell’autonomia delle Ca-
mere». Quel documento - insiste
Prodi - contiene «garanzie per la-
voratori e pensionati» ed è stato
sottoscritto «con i sindacati e con
le associazioni degli imprendito-
ri». Insomma: «quando si firma
un protocollo, poi si deve andare
avanti con coerenza»

«Bisogna ridurre tutti i costi della politica
e bisogna agire su Governo,

Parlamento, Regioni, Province e Comuni»

Prodi: al servizio degli altri
o vincerà l’antipolitica

Intervista al Tg1: chiude le porte al rimpasto
Ma anche a modifiche sul protocollo welfare

Il premier Romano Prodi Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

«Dare continuità ad un esecutivo che sta
lavorando con coesione. Abbiamo approvato

una Finanziaria che distribuisce risorse agli italiani»

BRUXELLES IlnuovoParlamen-
to europeo, quello che sarà eletto
con il voto del giugno 2009, sarà
composto da 750 deputati, oggi
sono 785 per il recente ingresso
diBulgaria e Romanianell’Ue.La
riduzione della composizione
dell’emiciclo colpirà tutti i Paesi
ma, secondo un voto dato ieri
dalla commissione Affari costitu-
zionali del Parlamento, i deputa-
ti italiani ne uscirebbero penaliz-
zati: dagli 78, passerebbero a 72.
Tagliopiùpesantediquelloprevi-
stoper i francesi (da78a74)eper
i britannici, da 78 a 73. Insom-
ma: ne verrebbe meno la parità
tra i tre grandi Paesi. La Germa-
nia, lanazionepiùgrande,perde-
rebbetre seggi,da 99 a96. Il tutto
èbasatosulla cosiddetta«propor-
zionalità decrescente», secondo
la quale gli Stati più grandi accet-
tano, in qualche modo, una loro
rappresentazione per favorire le
nazioni più piccole che non pos-
sono avere meno di 6 eletti (per
esempio, Malta e Cipro).
Il declassamento dell’Italia è sta-
to duramente contestato. Mauro
Zani (Pse) ha invitato il governo
italiano a mettere il veto quando
questa decisione finirà sul tavolo
del Consiglio dei ministri Ue che
si riunirà a Lussemburgo il 15 ot-
tobre.  ser.se

STRASBURGO Protesta il Pse

L’Italia perde
ben otto
parlamentari

OGGI

IL GOVERNO
PARLA IL PREMIER

Rispetto dell’autonomia
del Parlamento
sul welfare
Ma anche tenere fede
agli impegni presi
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